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di Maurizio Dallago
◗ BOLZANO

Prendi quindici anni. Offri assi-
stenza a 101 idee imprendito-
riali che sopravvivono per
l’89%, generando 369 posti di
lavoro per aziende che nel solo
2012 hanno fatturato 44 milio-
ni di euro. Questo è l’incubato-
re d’imprese del Tis innova-
tion park. Costa troppo? No, se
il bilancio è sui 300 mila euro
l’anno (5 dipendenti) e permet-
te alle idee di realizzarsi.

Vero che il Tis, nel suo insie-
me di 7 aree di lavoro - ha un
fatturato di 7,2 milioni di euro
annui, coperti per 4,3 milioni
dalla Provincia e la restante
parte da privati e fondi europei
(44 dipendenti complessivi più
16 a progetto), ma «l’incubato-
re» è un gioiellino e soprattutto
serve a quanti si vogliono getta-
re nell’imprenditoria, con co-
raggio, cervello, ma magari so-
no a corto di competenze ma-
nageriali, commerciali e di
marketing. Qui interviene il
Tis. E allora nascono le storie,
spesso di successo. Come quel-
la di Daniel Tocca e l’abbiglia-
mento Re-Bello, oppure quella
di Michael Gasser con l’azien-
da Frutop che produce reti an-
tigrandine. Passando per Ro-
berto Ferrari (TTControl) ed i
sistemi di controllo elettronici
per veicoli speciali e Philipp Se-
noner (Alpitronic) con le tecno-
logie per aerei ed automobili.
Tutti cresciuti con l’incubatore
d’impresa.

Non è difficile ascoltare dal-
la loro voce come si diventa im-
prenditori di successo. «Quan-
do le cose vanno peggio rispet-
to al passato devi avere corag-
gio di cambiare e tanta voglia
di fare», così l’amministratore
delegato di Re-Bello. «Ci vuole
l’idea innovativa, ma non sono
per niente secondarie la cono-
scenza del mercato, il business
marketing e una rete di vendi-
ta», spiega Roberto Ferrari. Par-
tito dalla Microtec di Federico
Giudiceandrea - «la scuola è
quella» - Ferrari opera per
un’azienda con sede a Bressa-

none, ma con la proprietà in
Austria e Germania. Il mercato
è quello italiano, ma per niente
secondari sono gli affari con
l’Estremo Oriente e l’Europa.
«Se sei da solo e ti manca, ad
esempio, tutta la parte com-
merciale, il Tis diventa impor-
tante», ancora Ferrari. Dalle
tecnologie al mondo dell’agri-
coltura. La Frutop realizza si-
stemi di rete antigrandine
«chiavi in mano». Da dieci anni
sul mercato sempre pronti a
cambiare. «Succede così che ci
si occupi non solo della grandi-
ne, ma cambiato il clima, an-
che di sistemi che proteggano

dal troppo sole o dal vento ec-
cessivo», sottolinea Michael
Gasser, con la sua azienda a
Settequerce.

La tecnologia si spinge sem-
pre più avanti e allora Philipp
Senoner ricorda come è nata la
sua impresa, con 4 fondatori a
studiare ed «imparare il mestie-
re» a Monaco di Baviera. Poi il
ritorno in Alto Adige. Adesso è
tempo di segreti: un contratto
con la Bmw su cui vige il più as-
soluto riserbo.

Una “piattaforma per pro-
getti innovativi”: questo il con-
cetto con cui nel 1998 è nato
l’incubatore d’imprese. Impie-

gati nelle fasi iniziali erano due
collaboratori nell’allora Busi-
ness innovation center (Bic): il
direttore Hubert Hofer e una
collaboratrice amministrativa.
Nel 2006 il Bic diventa Tis. Per
essere ammessi sono necessari
un’idea di business prometten-
te e un «business plan» ben svi-
luppato. Sono 24 le aziende ac-
compagnate attualmente, po-
che le donne. «Vogliamo che i
giovani arrivino da noi con le
loro idee, perché servono nuo-
ve imprese per creare posti di
lavoro», chiude il presidente
del Tis, Nikolaus Tribus. Già, i
posti di lavoro in tempi di crisi.

Prima l’idea, poi l’incubatore di imprese
In quindici anni avviate oltre cento aziende con 369 dipendenti: nel 2012 fatturato pari a 44 milioni di euro

Il taglio della torta per i 15 anni dell’incubatore d’imprese del Tis, al centro il presidente Nikolaus Tribus

PIANETA LAVORO » L’AIUTO DEL TIS PER I GIOVANI IMPRENDITORI

◗ BOLZANO

Nel 2030 andremo di più in bi-
ci, le case saranno energetica-
mente autosufficienti e gli edi-
fici saranno ricoperti di edera
fotovoltaica. Questo è quanto
sperano alcuni dei quasi 100
studenti universitari che han-
no inviato le loro idee innovati-
ve al concorso “enertour 4 uni-
versity students”. Gli organiz-
zatori, Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Bolzano e Tis inno-
vation park, hanno premiato i
vincitori l’altra sera al Parkho-
tel Laurin. «Con le loro propo-
ste, inoltre, i ragazzi dimostra-
no non solo di padroneggiare
consapevolmente le soluzioni
del settore “green”, ma anche
di voler partecipare in prima
persona e attivamente al cam-
biamento», spiega Sepp Wal-
der del Tis.

Il leit-motiv dei progetti pre-
sentati è un concetto di città in
grado di integrare mobilità
condivisa ed elettrica, edifici
che producono l’energia che
consumano da fonti rinnova-
bili e strutture che riciclano e

riusano i rifiuti: sono le cosid-
dette “smart city”, che questa
generazione di universitari tec-
nologici e “green” sembra or-
mai già dare per scontate.

«Questi futuri professionisti
non hanno preso in considera-
zione solo tecnologie già esi-
stenti, ma propongono anche
soluzioni meno conosciute»
continua Walder. L’edera foto-
voltaica applicata agli edifici
proposta da Alba Fagnani de
l’Aquila, per esempio, che inte-
gra foglie di film fotovoltaico
nelle pareti verdi. Un gruppo
di studenti dell’Università di
Trento, Diego Venegas, Cri-
stian Stroia e Luigi Calabrese,
ha invece inventato un siste-
ma di certificazione per i pro-
dotti alimentari che li classifi-
ca a seconda di quanta energia
rinnovabile usano nel loro ci-
clo produttivo. Viene invece
dall’Università di Padova Giu-
lio Ferro, che ha ideato una
smart card ricaricabile con cui
le famiglie possono accumula-
re punti in base alle azioni
energeticamente sostenibili
compiute.

tis innovation park

Energie rinnovabili, premiati
gli studenti universitari

I vincitori del concorso per studenti universitari

Daniel Tocca (Re-Bello) A destra Roberto Ferrari mentre spiega la sua avventura imprenditoriale
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